IRC- Unità di apprendimento 
Insegnante: Lorena Gallarati

UNA CASA SPECIALE: LA CHIESA (Popolo di Dio in cammino)

Il bambino nasce e muove i primi passi nella comunità-famiglia e nella comunità-scuola, ma accanto a queste c'è anche la comunità-Chiesa. Come riportato da Don Gigi la Chiesa è l'assemblea dei salvati, dei discepoli chiamati a testimoniare il Vangelo della salvezza che li ha toccati e guariti, dei figli amati dal Padre, dei fratelli nella fede. Fin dall'inizio delle prime comunità cristiane nate dopo la morte e resurrezione di Gesù il termine ekklesia (dal greco: convocazione, assemblea) è usato per indicare la comunità cristiana formatasi in seguito alla predicazione degli apostoli.
Il bambino dovrebbe quindi cogliere l'importanza della dimensione comunitaria della Chiesa che lo ha accolto con il Battesimo e che, da quel giorno, lo accompagnerà nella sua crescita valoriale e spirituale. Questa UDA vuole rendere consapevoli i bambini di tale comunità, cercando di conoscere meglio il luogo dove questa grande famiglia si raduna. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:
Il sé e l'altro: scoprire nei racconti del Vangelo la persona e l'insegnamento di Gesù, da cui apprendere che la Chiesa è una comunità di uomini e donne uniti nel nome di Dio Padre
Linguaggi, creatività ed espressione: saper riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani
I discorsi e le parole: imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici; sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso
La conoscenza del mondo: osservare, esplorare e riconoscere le caratteristiche fondanti l'edificio Chiesa

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
· Conoscere che la chiesa è la casa della famiglia degli amici di Gesù
· Comprendere che la Chiesa è la comunità degli uomini uniti nel nome di Gesù
· Conoscere modi di stare insieme e segni di fraternità dei cristiani

METODO
- circle-time: perché stimola i bambini a partecipare ad una conversazione e ad acquisire conoscenza e consapevolezza delle emozioni proprie e altrui 
- giochi psicomotori e simbolici: perché aiutano il bambino a rielaborare concetti troppo astratti e a farli propri attraverso l'esperienza  
- rielaborazione grafico pittorica delle esperienze: perché dà memoria di esperienze vissute che altrimenti sarebbero dimenticate
- visita guidata alla chiesa 
- partecipazione alla celebrazione di una messa domenicale: perché riassume valorizza tutte le esperienze fatte. Attraverso questa esperienza di comunità il bambino ha prova di ciò che succede nella Santa messa domenicale, ma soprattutto ne diventa "protagonista".

ATTIVITA'
1. Visita alla chiesa 
Approfittando del fatto che la nostra scuola ha il cortile comunicante con la chiesa, decidiamo di accompagnare i bambini in chiesa per osservarla attentamente. Prima stabiliamo con loro alcune semplici regole di comportamento da rispettare, partendo dalla loro esperienza; poniamo così semplici domande come: “Che cosa fate quando andate a casa di un amico?” Questo li aiuterà a individuare ciò che si deve fare, per esempio salutare quando si entra e si esce, non fare confusione, ecc. Una volta giunti in chiesa spieghiamo che la Chiesa è una comunità di persone e che il lumicino acceso accanto al tabernacolo indica che Gesù ci è sempre vicino e vive in mezzo a noi, come aveva promesso. Coinvolgendo i bambini che frequentano la messa domenicale, presentiamo la chiesa come la casa del Signore in cui le persone si radunano per pregare, ascoltare la Parola di Dio e gli insegnamenti di Gesù.  Al ritorno a scuola proponiamo una conversazione in circle-time in cui l'insegnante pone semplici domande (cosa si fa in chiesa? come si comportano le persone in chiesa? perché le persone vanno in chiesa?) e chiediamo ai bambini di disegnare un momento della visita alla chiesa. 
 2. La bacheca fotografica 
Prepariamo un cartellone in classe e delle immagini (le campane e il campanile, l'altare, il libro della Bibbia, il calice e il tabernacolo, il fonte battesimale, persone che pregano, persone che si scambiano il segno della pace, il sacerdote) che raffigurano alcuni  elementi importanti che i bambini hanno potuto osservare nella visita alla nostra chiesa. Chiediamo ai bambini di raccontare le immagini che ricordano loro qualcosa e spieghiamo loro le immagini che non riconoscono. Ad alcune immagini abbiniamo una breve lettura di passi del Vangelo; per esempio quando mostriamo il calice e il tabernacolo (Mt26,26-29), il fonte battesimale (Mt3,13-17). 
Tutte le immagini vengono poi incollate sul cartellone, il quale sarà appeso in aula. Concludiamo dicendo che tutte quelle persone, e molte altre ancora che noi nemmeno conosciamo, formano la Chiesa, la grande famiglia degli amici di Gesù. 
3. Insieme è meglio!
Invitiamo i bambini a sedersi in cerchio; leggiamo loro un passo del Vangelo (Att2,42-47) poi chiediamo loro di partecipare ad un gioco. Ad ogni bambino consegniamo alcuni mattoncini da costruire invitandoli a incastrarli tra loro per realizzare un oggetto a piacere, ma la difficoltà starà nel utilizzare solo una mano. Poi l'insegnante farà delle domande (riuscite a incastrare i mattoncini per fare la vostra costruzione? Perché?) Sollecitiamo i bambini a trovare altre situazioni quotidiane in cui è necessario o meglio usare entrambe le mani; facciamole mimare e promuoviamone la rielaborazione attraverso il disegno sul quale riportiamo la relativa verbalizzazione. 

4. I gesti della comunità cristiana 
Sottolineiamo che l'amore di Dio verso l'uomo e dell'uomo verso Dio, oltre che a parole, si esprime anche attraverso alcuni gesti che mostriamo ai bambini accompagnandoli alla lettura di brevi passi del Vangelo.
· il segno della croce, che è il simbolo dei Cristiani e ci ricorda l'amore grandissimo di Gesù, morto e risorto per salvarci
· le braccia aperte che il sacerdote ha per accoglierci all'inizio della santa Messa come farebbe un papà che ci vuole bene
· le mani giunte durante la preghiera, per esprimere la fiducia verso dio
· il segno della pace
· le mani disposte a coppa, per accogliere e nutrirci dell'amore di Gesù.
5. Celebrazione della Messa domenicale
Le insegnanti, in accordo col parroco e gestore della nostra scuola decidono di invitare tutti i bambini a messa una domenica tutti insieme. I bambini parteciperanno attivamente alla celebrazione accompagnando il celebrante in processione durante l'ingresso, portando all'altare i doni nel momento dell'offertorio, cantando le canzoni assieme al coro e recitando le preghiere dei fedeli che loro stessi hanno precedentemente composto con l'aiuto delle insegnanti. A questa messa saranno presenti anche le famiglie.

VALUTAZIONE
Nelle attività proposte, valutiamo se, nelle loro esperienze quotidiane di amicizia, i bambini: 
- hanno individuato atteggiamenti, gesti e parole per vivere in comunione con gli 
uomini e con Dio e hanno provato a farli propri 
-  hanno conosciuto, attraverso l’incontro con Gesù e l’esperienza di uomini e donne 
narrata nei vangeli, che Dio offre continuamente a ciascun uomo la Sua amicizia 
- si sono scoperti parte della Chiesa, di un insieme di persone credenti. 
Osserviamo anche se noi insegnanti abbiamo fatto “nostro” il percorso, vivendo in prima persona atteggiamenti, gesti e parole evangelici. Se siamo riusciti ad attualizzare quanto proposto tenendo conto della nostra realtà.

